
 

 

 

 
 

  

 

 

   Prot. 467                                                                                  Cagliari, 12 luglio 2024 

 

    Al Presidente della Regione 

All’Assessora regionale del Personale 

Agli Assessori della Giunta regionale 

Ai Capigruppo del Consiglio regionale 

Ai Presidenti delle Commissioni 

Autonomia e Programmazione del Consiglio regionale 

A tutti i Consiglieri regionali 

 

       

Oggetto: Norme in materia di FITQ – richiesta urgente modifica composizione Comitato -   
 
  
Queste Segreterie, ferme restando le priorità d’interesse delle/dei dipendenti del Comparto Regione – Enti 

regionali già illustrate all’Assessora del Personale e per le quali si è in attesa di opportuni riscontri e dell’avvio 

delle fasi negoziali con il Coran, rappresentano la necessità di un urgente intervento di carattere legislativo 

in materia di composizione del Comitato paritetico del FITQ (Fondo integrativo del trattamento di 

quiescenza del personale regionale). 

 

Questo perché nel Capo IX Disposizioni in materia di FITQ della LR n. 9/2023 pubblicata il 23 ottobre 2023, 

ed in particolare nell’articolo 116 rubricato “Comitato paritetico del FITQ”, nella riformulazione della 

composizione dello stesso Comitato è stata introdotta, nella lettera e) relativa ai componenti espressi dalla 

OO.SS. in rappresentanza delle/i dipendenti in servizio iscritte/i al Fondo, una disposizione che altera in 

modo determinante le modalità di attribuzione di tali rappresentanti.  

 

E’ stato infatti aggiunto il periodo “assicurando l’equilibrio tra il personale in servizio dipendente e 

dirigente e il personale in quiescenza”. Dato che non ci sarebbe stata alcuna necessità delle parole 

“dipendente e dirigente”, in quanto è ovvio che il personale in servizio comprende entrambe le 

categorie, e dato che il concetto di equilibrio deve essere limitato (nell’impostazione finora seguita)  al 

numero dei rappresentanti degli iscritti in servizio e al numero dei rappresentanti degli ex iscritti in 

pensione, è evidente che l’inserimento di quelle parole aveva l’unico fine di imporre l’attribuzione di 

uno dei due rappresentanti degli iscritti in servizio alla sigla maggiormente rappresentativa tra le/i 

dirigenti, in aperta violazione di qualsiasi corretto criterio di rappresentatività. 

 

Questa lettura risponde non solo all’analisi logica del testo, ma è anche avvalorata da ciò che è successo 

alcuni anni fa, quando lo Sdirs (sigla maggioritaria tra i dirigenti) impugnò gli atti di costituzione del 



 

 

 

Comitato sostenendo che uno dei due rappresentanti del personale in servizio gli spettasse di diritto, 

sulla base di un principio di tipo classista. Il ricorso venne respinto dal Tribunale del Lavoro di Cagliari, 

che rilevò l’assoluta irrilevanza, ai fini della partecipazione al Fondo e del godimento delle relative 

prerogative, del fatto di essere un dipendente o un dirigente, e con l’osservazione che, inoltre, i 

componenti del Comitato in rappresentanza dell’Amministrazione sono tutti dirigenti. 

 

Evidenziando che a seguito di questa manovra gli oltre 4.000 dipendenti in servizio iscritti al FITQ 

potranno esprimere un solo rappresentante, mentre l’altro sarà espressione, a prescindere, dei circa 

180 dirigenti iscritti, e sottolineando l’urgenza di riportare la norma a criteri di correttezza ed equità 

perché il mandato dell’attuale Comitato scade nel mese di agosto p.v., queste Segreterie chiedono un 

immediato intervento di modifica nel primo provvedimento legislativo utile, che si ritiene possa essere 

il DDL per l’Assestamento del bilancio 2024. 

 

Restando nell’ambito della formulazione “storica” aggiornata dall’articolo 116, l’eliminazione delle 

parole “dipendente e dirigente” nella lettera e) riporterebbe la disposizione nell’alveo del rispetto delle 

regole e della parità di trattamento tra tutte/i le/gli iscritte/i al FITQ, garantendo a ciascuna/o lo stesso 

valore ai fini del calcolo per l’attribuzione dei due rappresentanti del personale in servizio. Per cui si 

chiede che si provveda come prima cosa a questa urgente rettifica. 

 

Le scriventi OO.SS. ritengono comunque necessario, anche in considerazione del notevole incremento 

del numero delle/i dipendenti iscritte/i al Fondo a seguito della riapertura delle iscrizioni avviata dalla 

LR n. 17/2021 e proseguita con la stessa LR n. 9/2023 e la successiva LR n. 17/2023, e del conseguente 

coinvolgimento all’interno del FITQ di tutte le Amministrazioni del Sistema Regione, valutare una 

modifica sostanziale della composizione del Comitato, assicurando la presenza di tutte le Organizzazioni 

sindacali rappresentative. Al riguardo, si fa riserva di formulare a breve scadenza una proposta di 

revisione organica dell’articolo 116. 

 

Cordiali saluti 

 

                       CGIL – FP CISL-FP UIL-FPL FESAL CLARES    

 

 

 

    

 


